
               

 

LA NASCETTA: DAL RICONOSCIMENTO UFFICIALE del VITIGNO alla DOC 

«LANGHE NAS-CËTTA del COMUNE di NOVELLO». IL PERCORSO ISTITUZIONALE. 

A cura di Daniele Enol. Savio – Maggio 2019 e succ.   

 

La NASCETTA (o Nas-cëtta, secondo la dizione dialettale novellese) e il COMUNE di NOVELLO sono da 

secoli intimamente legati. Se questo è dimostrato dalla documentazione storica disponibile, è anche vero 

che la presenza del vitigno nei vigneti novellesi ha conosciuto fasi alterne, passando da momenti in cui la 

coltivazione era più massiccia (soprattutto tra la seconda metà del XIX e l’inizio del XX secolo), a momenti 

nei quali il vitigno rischiava l’estinzione. Si è quindi resa necessaria un’importante opera di recupero e 

valorizzazione cominciata all’inizio degli anni ’90 del XX secolo. 

In questa opera, che ha coinvolto la realtà comunale di Novello nel suo complesso, sono state varie le 

figure che hanno giocato un ruolo importante. Tra queste occorre certamente ricordare: 

- i pochi viticoltori storici, che hanno conservato e curato sulle colline novellesi qualche piccolo vigneto o 

qualche vecchio ceppo di Nascetta, sapendo resistere alle lusinghe della sostituzione con altri vitigni 

più noti, più semplici da coltivare o più remunerativi; 

- i produttori pionieri, che per primi hanno ricominciato a vinificare la Nas-cëtta e a commercializzare 

qualche bottiglia del prezioso vino bianco (Elvio Cogno e Le Strette, via via seguite da tutti gli altri 

produttori novellesi); 

- importanti enti di ricerca, che si sono occupati a vari livelli di studiare il vitigno; 

- le amministrazioni comunali di Novello che nel tempo si sono susseguite, guidate dai Sindaci Silvio 

Alessandria, Domenico Anselma e Roberto Passone. 

Queste ultime, riconoscendo l’importanza culturale, storica ed economica che il raro vitigno bianco ha 

rappresentato e rappresenta per il comune di Novello, ne hanno fatto un punto importante della loro 

politica amministrativa, promuovendone la salvaguardia e ponendosi quale organismo indispensabile di 

raccordo per il tortuoso percorso burocratico che la riscoperta e il riconoscimento ufficiale di un vitigno 

impongono. 

«Siamo uno degli undici comuni del Barolo DOCG, e, oltre ai quattro vini  classici, abbiamo il privilegio di 

avere la paternità storica di un bianco: abbiamo, quindi, non solo l’opportunità, ma l’obbligo di 

valorizzarlo»: questa una dichiarazione della metà degli anni duemila dell’allora sindaco di Novello Dr. 

Silvio Alessandria che, negli anni intorno al 1990, diede inizio, con la sua amministrazione e con la stretta 

collaborazione di produttori e viticoltori, al percorso istituzionale che avrebbe portato nel 2010 ad ottenere 

il riconoscimento della sottozona storica «Nascetta del comune di Novello o Nas-cëtta del comune di 

Novello», nell’ambito della Denominazione di Origine Controllata «Langhe». 

Un inizio che vide anche una costruttiva collaborazione tra l’autorità comunale e quella ecclesiastica di 

Novello, con l’allora Parroco Don Secondo Rapalino, che ospitò sul Bollettino Parrocchiale del Novembre 

1992  un inserto dedicato alla Nascetta a firma del Sindaco Alessandria, che si concludeva con un 

caloroso invito ai coltivatori novellesi a segnalare in Comune la presenza nei loro vigneti di ceppi di Nas-

cëtta, al fine di redigere una mappa particolareggiata della sua diffusione nel comune. Faranno seguito 

due censimenti di aggiornamento della consistenza della Nascetta sul territorio comunale, realizzati con il 

lavoro del Messo Comunale Giovanni Tarditi (anch’egli coltivatore di Nascetta) nel 2000 e nel 2005. 



Essendo la Nascetta coltivata a Novello da tempo immemore, ma non avendo ancora, all’inizio degli anni 

’90 del secolo scorso, una catalogazione ufficiale ed una autorizzazione alla coltivazione (condizione 

necessaria per togliere dalla clandestinità il vitigno ed i vini da esso prodotti), i primi passi istituzionali si sono 

orientati ad ottenere questa ufficialità. Si è così intrapresa una fattiva collaborazione con gli enti di ricerca, 

volta all’ottenimento dell’iscrizione del vitigno nel «Registro Nazionale delle varietà di vite» e all’inserimento 

nell’«Elenco delle varietà raccomandate per la provincia di Cuneo», a seguito dell’evidenza scientifica 

della sua unicità, confermata dai lavori della Dr.ssa Anna Schneider e collaboratori. 

 

 

Di seguito si riportano le tappe salienti che hanno segnato il percorso istituzionale della riscoperta della 

Nascetta. 

 

 

 

22 AGOSTO 1991: … IL PRIMO ATTO UFFICIALE 

Delibera di Giunta Municipale N° 86 per «Catalogazione ufficiale di vitigno – Impegno di spesa». (Dr. Silvio 

Alessandria – Sindaco di Novello e componenti di giunta). Conferimento dell’incarico al Dr. Mario Ubigli e al 

Dr. Carlo Arnulfo per la predisposizione della documentazione necessaria alla catalogazione ufficiale del 

vitigno Nascetta presso il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste. 

 

                                           

 

 

 



SETTEMBRE 1991 

Vengono acquistati dal comune di Novello, due quintali d’uva Nascetta, vinificati dall’Istituto Sperimentale 

per l’Enologia di Asti. La sperimentazione è coordinata dal Dr. Mario Ubigli, con la collaborazione del 

Comune di Novello e del Prof. Carlo Arnulfo per la parte vitivinicola. I risultati vengono pubblicati con un 

articolo dello stesso Dr. Ubigli dal titolo «Nascetta, quel raro vitigno di Novello» sul numero di Agosto-

Settembre 1992 della rivista «L’ASSAGGIATORE», organo ufficiale di stampa dell’ONAV - Organizzazione 

Nazionale Assaggiatori Vino. 

 

 

 

  

 

 

 

 

NOVEMBRE 1992 

Sul N° 6 del Bollettino Parrocchiale «La Parrocchia di Novello», viene pubblicato, in un inserto centrale, 

l’articolo «La Nascetta di Novello» a firma del Sindaco Dr. Silvio Alessandria, che informa la cittadinanza sul 

percorso intrapreso per la salvaguardia del vitigno. L’articolo riporta, inoltre, lo scritto del Dr. Ubigli - di cui 

sopra - e si conclude con l’invito ai coltivatori novellesi a segnalare la presenza del vitigno nei loro vigneti. 

 

 



 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



14 APRILE 1999 

Delibera di Giunta Municipale N° 35 per «Conferimento incarico relativo alle pratiche afferenti all’iscrizione 

della Nascetta al registro dei vitigni ammessi ed alla richiesta della Denominazione di Origine Controllata». 

(Dr. Domenico ANSELMA – Sindaco di Novello e componenti di giunta Roggia Bruno e Sanino Michele). 

Viene conferito un nuovo incarico al Prof. Carlo Arnulfo volto a verificare lo stato di avanzamento dell’iter 

scientifico e burocratico finalizzato all’identificazione del vitigno Nascetta ed alla sua iscrizione al «Registro 

Nazionale delle varietà di vite», condizione essenziale per l’autorizzazione definitiva alla coltivazione del 

vitigno, nonché per l’ottenimento del riconoscimento di una futura Denominazione di origine Controllata. 

 

 

 



12 LUGLIO 2000 

Il prof. Arnulfo informa l’amministrazione comunale di Novello di aver interpellato il «Centro di Studio per il 

Miglioramento genetico e la Biologia della Vite» del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) di Torino, 

nella persona del suo direttore – prof. Franco Mannini – in merito allo stato degli studi scientifici relativi al 

vitigno Nascetta. Si riferisce che entro il mese di Luglio 2000 sarà conclusa dall’ente di ricerca la relazione 

tecnica finalizzata all’inserimento del vitigno nel «Registro Nazionale delle varietà di vite» e 

all’autorizzazione alla sua coltivazione nella provincia di Cuneo.  

Tale documento sarà trasmesso in via definitiva alle sedi istituzionali di competenza: l’Assessorato all’ 

Agricoltura della Regione Piemonte che, dopo disamina ed approvazione, provvederà all’invio presso il 

Ministero dell’Agricoltura – Commissione Vitivinicola Nazionale, che rilascerà il parere definitivo sulle istanze 

di cui sopra.  

 

 

 



 

1° OTTOBRE 2001 

Il sindaco del comune di Novello (Dr. Domenico Anselma) invia richiesta al Senatore Tomaso Zanoletti al 

fine di avere chiarimenti sullo stato di avanzamento delle pratiche per il riconoscimento della Nascetta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

5 OTTOBRE 2001  

Il Senato della Repubblica Italiana, nella persona del Senatore Tomaso Zanoletti, informa l’amministrazione 

comunale di Novello (Dr. Domenico Anselma – Sindaco) che il decreto per il riconoscimento ufficiale del 

vitigno Nascetta sarà firmato nell’arco di pochi giorni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7 NOVEMBRE 2001 

Viene trasmesso al Comune di Novello il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali che 

sancisce l’iscrizione della Nascetta al «Registro Nazionale delle varietà di vite». Tale decreto recepisce il 

parere favorevole espresso dal «Comitato Nazionale per l’esame delle verità di vite» che, nelle sedute del 

23 Novembre 2000, 21 Marzo e 19 Aprile 2001, approvava alcune modifiche al suddetto Registro (di cui già 

al D.M. 06/12/2000). Tali modifiche sono contenute in apposito allegato al decreto stesso, che riporta 

l’inserimento nel Registro, al numero 362, del vitigno «Nascetta B.» (Bianco), e ne sancisce l’autorizzazione 

alla coltivazione. 

 

Questo importante passo consente ai produttori di Nascetta (all’epoca solo due etichette 

commercializzate nel comune di Novello, Elvio Cogno e Le Strette), di identificare le loro produzioni non più 

come generici «vini da tavola bianchi», ma come vini a Denominazione di Origine Controllata LANGHE, 

essendo divenuta la Nascetta un vitigno autorizzato. Non è, tuttavia, ancora possibile riportare ufficialmente 

in etichetta il nome del vitigno.   

 

 

 



 

28 AGOSTO 2002 

Delibera di giunta comunale N° 45. «Progetto per l’ottenimento dell’iscrizione ufficiale e della 

denominazione di origine Controllata per il vitigno Nascetta – Costituzione gruppo di lavoro». 

(Dr. Anselma Domenico – Sindaco e componenti di giunta). 

La delibera istituisce, in seno al progetto di cui cfr. il titolo, un gruppo di lavoro, in affiancamento al Dottor 

Carlo Arnulfo, con lo scopo di «verificare l’andamento del progetto controllando l‘effettivo coinvolgimento 

dei produttori nell’ottica dell’ottenimento della Denominazione di Origine Controllata del vitigno 

“Nascetta”». 

Il gruppo di lavoro è costituito da due rappresentanti del Comune (Signori Roggia Bruno e Cogno Bruno), 

quattro rappresentanti dei produttori-vinificatori (signori Roggia Ferdinando, Marengo Francesco, Daniele 

Enol. Savio e Fissore Valter) e un esperto del settore vitivinicolo (Sig. Pirra dr. Claudio). 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

3 APRILE 2003 

Con protocollo del Comune di Novello N° 1568, viene presentato il «Regolamento di produzione e di utilizzo 

del marchio “Nas-cëtta»”, redatto dal gruppo di lavoro precedentemente costituito, sotto la supervisione 

del Dr. Carlo Arnulfo: si tratta di una prima ufficializzazione dell’identificazione con il nome Nas-cëtta dei 

vini ottenuti dalla vinificazione di uve Nascetta prodotte nel Comune di Novello. Il regolamento viene 

recepito dal comune con la Deliberazione del Consiglio Comunale n° 9 del 9 Maggio 2003. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



22 LUGLIO 2003 

Il marchio collettivo «Nas-cëtta» viene ufficialmente depositato dal Comune di Novello presso la Camera di 

Commercio Industria Artigianato e Agricoltura della Provincia di Cuneo, che lo rende operativo rilasciando 

l’immediata «Dichiarazione di Protezione», e provvedendo alla domanda di «Registrazione per Marchio 

d’Impresa» presso il Ministero dello Sviluppo Economico, il quale emetterà l’«Attestato di Registrazione» in 

data 27 Settembre 2007.    

 

 

 

 

 

 

    

    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



05 MAGGIO 2004 

Delibera della Giunta Comunale N° 21 – Sindaco Anselma Domenico. 

In riferimento all’articolo 6 del disciplinare per l’utilizzo del marchio «Nas-cëtta», che prevede la verifica 

degustativa del vino per cui si richiede la possibilità di usare il marchio, volta ad attestare la corrispondenza 

dei caratteri organolettici al protocollo produttivo, viene nominata la Commissione delegata dal Comune 

a tale scopo. Tale commissione è composta da un rappresentante del Comune, un produttore e un 

tecnico esterno. Vengono nominati: in rappresentanza del Comune i Signori Roggia Bruno e Cogno Bruno; 

in rappresentanza dei produttori i Signori Daniele Enol. Savio e Fissore Valter e, come esperto tecnico 

esterno, il Signor Arnulfo dr. Carlo. La nomina di due rappresentanti del comune e dei produttori ha lo 

scopo di garantire sempre la rappresentanza delle categorie indicate, qualora uno dei componenti la 

commissione fosse soggetto all’obbligo di astensione. 

 

 

 
 

 

 

 



10 FEBBRAIO 2006 

Delibere del consiglio Comunale N° 3 e 4 – Sindaco Alessandria Dr. Silvio.  

Viene rinnovata la commissione speciale per lo studio del vitigno autoctono Nascetta. 

La nuova commissione risulta costituita da: 

- Sindaco di Novello o suo delegato; 

- Tre rappresentanti del Consiglio Comunale, di cui uno in rappresentanza della minoranza (Pirra Dr. 

Claudio, Cogno Silvio e Roggia Giuseppe); 

- Due rappresentanti dei produttori (Fissore Valter e Daniele Savio); 

- Un esperto tecnico esterno (Prof. Ubigli Mario). 

 

   
 

Tra le priorità di questa commissione si pone l’implementazione del percorso tecnico-burocratico per 

l’ottenimento della Denominazione di Origine Controllata «Nascetta di Novello o Nas-cëtta di Novello», con 

la produzione di tutta la documentazione necessaria. La denominazione deve dare ai vini che se ne 

fregeranno una chiara identità territoriale di appartenenza al comune di Novello, culla storica della 

Nascetta. 

 

Il cammino sarà lungo e tortuoso, e dovrà attraversare diversi livelli istituzionali, a cominciare proprio dal 

Comune di Novello, per giungere alla Regione Piemonte ed al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 

e Forestali, che ne richiederà in ultimo anche il riconoscimento in sede Europea. 

 

Importante ruolo di coordinamento in questo non semplice percorso, è riconosciuto al Consorzio di Tutela 

del Barolo, Barbaresco, Alba, Langhe e Roero, (oggi Consorzio di Tutela del Barolo, Barbaresco, Alba, 

Langhe e Dogliani), in quanto ente investito, con riconoscimento ministeriale, dei compiti di gestione e 

tutela delle denominazioni di origine per le quali ha acquisito rappresentanza (tra cui Langhe DOC), in virtù 

dell’iscrizione volontaria dei singoli produttori.  

Si rende così necessaria una rappresentanza della commissione speciale istituita dal Comune, e così dei 

produttori novellesi, all’interno del Consorzio di Tutela, anche ai fini di una supervisione tecnica. Tale 

rappresentanza si concretizza nel Marzo del 2007 con la candidatura e l’elezione in seno al consiglio di 

amministrazione dell’ente, dell’enologo Daniele Savio, in qualità di produttore - con l’azienda Agricola Le 



Strette di Novello, associata al suddetto Consorzio - di vini Nas-cëtta qualificati con la Denominazione di 

Origine «Langhe». 

Con il lavoro in seno al Consorzio e vari confronti con i funzionari dell’Assessorato all’Agricoltura della 

Regione Piemonte, si valuta la possibilità di ottenere il riconoscimento della DOC comunale «Nas-cëtta di 

Novello». 

Sebbene le probabilità di successo non siano molte, l’importanza della posta in gioco consiglia di tentare e 

di individuare la strada da seguire per giungere a tale risultato. 

 

La commissione speciale istituita presso il Comune di Novello, raccogliendo l’istanza e l’interesse dei 

produttori, predisporrà la domanda per l’ottenimento della nuova Denominazione di Origine Controllata, 

elaborando una proposta di disciplinare di produzione, definita sull’evoluzione e modifica del regolamento 

di utilizzo del marchio Nas-cëtta, di cui sopra. 

 

3 GIUGNO 2009 

La domanda giunge al Consorzio di Tutela che, dopo attento esame, provvederà a redigere la 

documentazione necessaria per l’avvio della procedura burocratica presso i successivi enti, chiamati di 

volta in volta, ad esprimere il loro parere tecnico-scientifico. 

 

 



 

La documentazione verrà, così, trasmessa alla Regione Piemonte, dove registrerà un momentaneo 

insuccesso, che aprirà le porte ad un successivo lieto fine. 

 

 

24 LUGLIO 2009 

Il Comitato Vitivinicolo Regionale non accoglie, in prima battuta, la proposta della nuova DOC, in quanto 

ritiene troppo esigua la superficie esistente di Nas-cëtta (in quel periodo ancora quasi esclusivamente 

ricadente nel Comune di Novello) per assurgere al riconoscimento di una DOC autonoma. Invita, tuttavia, 

ad accogliere tale disciplinare come «Sottozona» della più ampia denominazione «Langhe DOC», 

riconoscendo di fatto la storicità del Comune di Novello per la coltivazione della Nascetta. 

L’istanza dei produttori novellesi sarà, così, destinata ad inserirsi nel percorso di modifica del disciplinare 

Langhe DOC, intrapreso dal Consorzio di Tutela, su richiesta dei produttori delle Langhe, proprio in quel 

periodo. Modifiche che riguardavano anche il nostro vitigno bianco. In effetti, in seguito al lavoro di 

valorizzazione portato avanti sul territorio novellese, la Nascetta incomincia anche ad interessare alcuni 

produttori di altri comuni di Langa. 

Si fa, quindi, strada l’ipotesi dell’inserimento nel disciplinare “Langhe DOC” di una tipologia «Langhe 

Nascetta», che, pur consentendo finalmente l’indicazione del vitigno in etichetta, non ne rispetta il legame 

storico col comune di Novello (essendo riservata ai vini ottenuti dalle uve provenienti da vigneti coltivati in 

tutta la zona della denominazione). Non garantisce, inoltre, la purezza del vitigno nei vini ottenuti, 

ammettendo l’uso del 15% di uve da altri vitigni bianchi autorizzati. 

Il lavoro svolto in Consorzio porta, però, i suoi frutti, e la storia non viene dimenticata.  

 

 

27 LUGLIO 2009 

Il Consorzio di Tutela, recependo il suggerimento del Comitato Vitivinicolo, (di cui sopra), invia finalmente 

alla Regione Piemonte la richiesta di modifica della denominazione «Langhe», con l’inserimento, in 

allegato, del disciplinare di produzione «Langhe Nas-cëtta o Nascetta del comune di Novello», che porterà 

al riconoscimento della denominazione comunale (in precedenza respinta) quale sottozona storica, di cui 

potranno fregiarsi solo i vini di Nas-cëtta ottenuti da uve prodotte nel comune di Novello e in due piccole 

porzioni adiacenti dei comuni di Barolo e Monforte d’Alba. 

 

21 GENNAIO 2010 

Con decreto ministeriale pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N° 23 del 29 Gennaio 2010, la «Langhe 

Nascetta del comune di Novello o Nas-cëtta del comune di Novello» diventa finalmente realtà.  

Un lavoro durato vent’anni, che porterà i produttori di Novello a proporre agli amatori dei grandi vini una 

perla enologica di sicuro valore, che saprà senza dubbio conquistare i palati più esigenti. 

 

 

 

Il percorso proseguirà con la valorizzazione dei vini. Sarà il contributo dell’amministrazione comunale 

presieduta dal sindaco Roberto Passone a dare impulso alle attività di promozione, favorendo la 

costituzione, tra dicembre 2013 e gennaio 2014, dell’«Associazione Produttori di Nascetta del Comune di 

Novello», con i primi sette soci fondatori, a cui si aggiungeranno via via nuove aziende. 

 

 

 

 

Novello, 6 Luglio 2020                                                                                                                               Savio Daniele 

 

 

 

 

 

Si precisa che i documenti riportati nel presente elaborato, sono consultabili presso l’archivio del Comune di 

Novello. 

 


